
   

COMUNE di CURINGA 

Provincia di Catanzaro 

VERBALE  di DELIBERAZIONE della  GIUNTA COMUNALE 

 

N. 75 

del  31/10/2013  

 

 

Oggetto : Relazione di inizio mandato 2013 – Presa d’atto. 

 

L’anno DUEMILATREDICI , il giorno TRENTUNO   del mese di OTTOBRE,  alle ore 17,30, nella sala 
delle riunioni, ubicata nella Sede Comunale, sono stati per oggi convocati i componenti della Giunta 
Comunale.   

Sono presenti i Signori : 

Cognome  Nome Carica Presente Assente 

PALLARIA Ing. Domenico Maria Sindaco –  X  

MAIELLO D.ssa Patrizia Giovanna  Vice Sindaco X  

SERRATORE Stud. Univ. Barbara Ornella Assessore X  

FRIJIA Per. Agr. Giuseppe Assessore  X 

MAIELLO Geom.  Antonio Assessore X  

                                  
Totale          

4 1 

                                  

Partecipa alla presente seduta il Segretario Comunale Dr. Paolo Lo Moro 

L’Ing. Domenico Maria PALLARIA, nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e, riconosciuto 
legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.  

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

Considerato che nei giorni 26 e 27 maggio 2013 si sono svolte, nel Comune di Curinga, le consultazioni 
elettorali per le elezioni amministrative; 

che l’inizio del mandato del Sindaco, Ing. Domenico Maria Pallaria, è avvenuto a seguito della 
proclamazione dello stesso in data 28/05/2013. 

Preso atto che l’art. 4 bis del D. Lgs. 6 settembre 2011 n.149, stabilisce che le Province ed i Comuni sono 
tenuti a redigere una relazione di inizio mandato volta a verificare la situazione  finanziaria e patrimoniale 
dei medesimi enti, entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. 

Dato atto  tuttavia che, ai sensi dell’art.8, comma 3, del Decreto Legge n.102/2013, il termine per la 
redazione e la sottoscrizione della relazione di inizio mandato degli enti locali, il cui mandato consiliare ha 
avuto inizio in data successiva al 31 maggio 2013, è stato  differito al 30 novembre 2013, in deroga al 
termine di cui all’art.4-bis del D. Lgs. 6 settembre 2011, n.149. 

Vista la relazione di inizio mandato predisposta dal Segretario Comunale , che nell’Ente riveste altresì la 
qualità di Responsabile dell’Area Finanziaria, che viene allegata alla presente quale parte integrante e 
sostanziale. 

Acquisiti  i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 , del 
D.Lgs. 267/2000. 

 Visti : 

- - il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.iii;      
-  lo Statuto comunale; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- l’art.4 bis del D. Lgs. 6 settembre 2011 n.149; 
- l’art.8, comma 3, del Decreto Legge n.102/2013, 
 

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge 

 

D E L I B E R A 
 

1. Di richiamare la narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

2. Di prendere atto dell’allegata “Relazione di inizio mandato 2013”, predisposta dal  Segretario 
Comunale che nell’Ente riveste altresì la qualità di Responsabile dell’Area Finanziaria e sottoscritta 
anche dal Sindaco. 

3. Di prendere atto, ai sensi dell’art. 4 bis del D.Lgs 149/2011, che sulla base delle risultanze della 
relazione di che trattasi  non sussistono i presupposti per ricorrere alle procedure di riequilibrio 
finanziario vigenti. 

4. Di trasmettere copia conforme all’originale della presente  agli organi competenti. 

5. Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. 267/00 con separata votazione unanimemente favorevole.-   

 



 RELAZIONE DI INIZIO MANDATO  2013 

 

La presente relazione  è redatta ai sensi dell’art.4 bis del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n.149 che 
così recita:  

“ 1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell’unità economica e giuridica 
della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni 
sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione finanziaria e 
patrimoniale e la misura dell’indebitamento dei medesimi enti. 

2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario 
generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio 
del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della provincia o il sindaco  
in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario 
vigenti”. 

Si evidenzia , tuttavia, che , ai sensi dell’art.8, comma 3, del Decreto Legge n.102/2013, il termine per la 
redazione e la sottoscrizione della relazione di inizio mandato degli enti locali, il cui mandato consiliare ha 
avuto inizio in data successiva al 31 maggio 2013, è stato  differito al 30 novembre 2013, in deroga al 
termine di cui all’art.4-bis del D. Lgs. 6 settembre 2011, n.149. 

Tale relazione si ricollega, necessariamente, alla precedente relazione di fine mandato ( prot. n.2303 del 
13/05/2013), ai sensi dell’art.4 del D. Lgs. n.149/2011, debitamente pubblicata sul sito istituzionale 
dell’Ente e trasmessa alla Corte dei Conti Sez. Regionale di controllo per la Calabria, a norma di legge. 

Si premette che i dati ed i valori riportati per l’anno 2013 fanno riferimento al bilancio definitivo anno 2012 
atteso che il termine ultimo  per l’approvazione del bilancio già differito prima al 30 giugno 2013 dal 
comma 381 art.1 della legge 24/12/2012, n.228 ( legge di stabilità), e successivamente al 30 settembre 
dall’art.10, comma 4 – quater, lettera b), punto 1) del D.L. 8 aprile 2013 n.35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n.64, è stato,  da ultimo, differito  al 30 novembre 2013 in applicazione dell’art.8, 
comma 1  del D.L. n.102 del 31/08/2013,  e che a tutt’oggi non è stata ancora approvata la programmazione 
finanziaria 2013 – 2015. 

 Situazione patrimoniale al 01/01/2013 

 ( uguale a quella indicata al 31/12/2012) 

 Di cui alla delibera Consiliare n. 12 del 29/04/2013 

 CONTO DEL PATRIMONIO  ATTIVO E PASSIVO 

Conto Patrimonio 2012 (1).pdf
 

QUADRO RIASSUNTIVO  DELLA GESTIONE FINANZIARIA  

Risultante dalla delibera Consiliare n.12 del 29/04/2013: 

Sintetico.pdf Quadro riassuntivo.pdf
 

 

ContoBilancio  2012 (2).pdf



L’INDEBITAMENTO DELL’ENTE HA AVUTO LA SEGUENTE EVOL UZIONE: 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: (in migliaia di euro), tenendo presente che, 
nell’esercizio 2010, il Consiglio Comunale ha deliberato la rinegoziazione dei mutui (atto C.C. n. 51 del 
13.11.2010) con la Cassa depositi e prestiti e che, nel 2012, si è dato corso al rimborso anticipato di mutui 
per € 78.442,13: 

 

ANNO DEBITO RESIDUO CDP DEBITO RESIDUO MEF 

2010 2.742.100,64 2.133.373,28 

2011 2.765.935,47 2.048.214,67 

2012 2.587.876,57 1.972.020,15 

2013 ( GIUGNO 2013) 2.446.944,00 1.945.275,35 

 

anno              Ente finanziatore             rata semestrale 

2009 CDP Spa 

MEF 

Totale 

220.290,59 

137.719.19 

358.009,78 

2010 CDP Spa 

MEF 

Totale 

213.116,82 

137.719,19 

350.836,01 

2011 CDP Spa 

MEF 

Totale 

133.790,25 

79.132,59 

212,922,84 

2012 CDP Spa 

MEF 

Totale 

133.157,92 

79.132,59 

212.290,51 

2013  CDP Spa 

MEF 

Totale 

123.485,03 

79.132,59 

202.617,62 

 

CAPACITA’ DI INDEBITAMENTO PER ASSUNZIONE MUTUI 

ART. 204 TUEL 

Art. 204 
Regole particolari per l'assunzione di mutui.  



 “ oltre al rispetto delle condizioni di cui all’art.203, l’ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad 
altre forme di finanziamento reperibili sul mercato solo se l’importo annuale degli interessi sommato a 
quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a 
quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell’art.207, al 
netto dei contributi statali e regionali  in conto interessi, non supera il 12 per cento  per l’anno 2011, l’8 per 
cento  per l’anno 2012, il 6 per cento  per l’anno 2013 e il 4 per cento a decorrere dall’anno 2014 delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate  del rendiconto del penultimo  anno precedente quello in cui 
viene  prevista l’assunzione dei mutui……”. 

( Comma modificato dall'art. 27, comma 7, lett. c), L. 28 dicembre 2001, n. 448, a decorrere dal 1° gennaio 2002, 

dall'art. 1, comma 44, lett. a), L. 30 dicembre 2004, n. 311, a decorrere dal 1° gennaio 2005, dall'art. 1-sexies, comma 

1, lett. d), D.L. 31 marzo 2005, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla L. 31 maggio 2005, n. 88, dall'art. 1, comma 

698, L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007, dall'art. 1, comma 108, L. 13 dicembre 2010, n. 

220, come modificato dall'art. 2, comma 39, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 

febbraio 2011, n. 10 e dall'art. 8, comma 1, L. 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dal 1° gennaio 2012. 

Successivamente il presente comma è stato così modificato dall'art. 11-bis, comma 1, D.L. 28 giugno 2013, n. 76, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n.99). 

 

Totale  relativo ai primi tre titoli delle entrate  del rendiconto 2011: 

Titolo I Entrate Tributarie 2.804.530,66 
Titolo II Entrate da trasfer. 567.608,98 
Titolo III Entrate extratr. 1.131.043,52 
TOTALE 4.503.183,16 
Limite di indebitamento 
(6% delle entrate) 

270.190,99 

 

Interessi sui mutui in 
ammortamento: CDP 

133.227,22 

Interessi sui mutui in 
ammortamento: MEF 

103.369,66 

TOTALE 236.596,88 
Totale interessi 236.596,88 
Disponibilità residua 33.594,11 
 

Contributo regionale in conto interessi : € 32.219,00. 

L’indebitamento del Comune rispetta ampiamente i limiti di legge ex art. 204, comma 1 del D. Lgs. 
n.267/2000 del TUEL. 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

L’Ente ha provveduto  nel corso del 2012 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per € 
64.184,33. 

 Qui di seguito si citano le deliberazioni adottate nel corso del 2012 aventi ad oggetto il Riconoscimento dei  
debiti fuori bilancio di cui sopra : 

1. Deliberazione del Commissario Prefettizio n.17 del 19/11/2012, assunta con i poteri del Consiglio 
Comunale avente ad oggetto : “ Riconoscimento  debito fuori bilancio derivante dalla sentenza n.1206/2011 



pronunciata dalla Corte d’Appello di Catanzaro nella vertenza Giampà Bruno Sebastiano e Giampà Maria 
c/ Comune di Curinga”; 

2. Deliberazione del Commissario Prefettizio n.19 del 19/11/2012, assunta con i poteri del Consiglio 
Comunale avente ad oggetto : “ Tribunale di Lamezia Terme – Teatro e Società S.r.L c/ Comune di Curinga 
– Atto di pignoramento presso terzi – Riconoscimento debito fuori bilancio”; 

3. Deliberazione del Commissario Prefettizio n.20 del 19/11/2012, assunta con i poteri del Consiglio 
Comunale avente ad oggetto: “ Riconoscimento debito fuori bilancio per regolarizzazione contabile 
pignoramento Stillitani Pierpaolo +2 presso la Tesoreria Comunale”. 

4. Deliberazione del Commissario Prefettizio n.21 del 19/11/2012, assunta con i poteri del Consiglio 
Comunale avente ad oggetto: “ Presa d’atto della determinazione dirigenziale n.288 del 29/12/2011. 
Riconoscimento legittimità del debito fuori bilancio, ai sensi dell’art.194, comma 1 lett.a) TUEL, derivante 
da atto di pignoramento presso terzi dei sig.ri Buemi Piro Mafalda+3”. 

Nel corso del 2013 con deliberazione  n. 8 del 20/03/2013 avente ad oggetto: “ Art.194 D. Lgs. 267/2000. 
Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio derivanti dalle sentenze n.198/2012  e 387/2010 
emesse dal Giudice di Pace di Maida ed, altresì, dalla sentenza n. 96/02/12 emessa dalla Commissione 
Tributaria provinciale di Catanzaro”,il Commissario Straordinario,  ha provveduto a riconoscere, ai sensi  
del 1° comma dell’art.194 lettera a), la legittimità dei debiti fuori bilancio, pari a complessivi € 3.605,53, 
maturati a seguito del pronunciamento delle sentenze esecutive di seguito elencate: 

1. Sentenza n.198/12 del 5 marzo 2012 del Giudice di Pace di Maida a favore della sig.ra Frijia Eleonora   
agli atti dell’Ente  prot.n.5608 del 09/10/2012 - debito € 2.349,16; 

2. Sentenza n.387/10 del 12 aprile 2010 del Giudice di Pace di Maida a favore della sig.ra Fruci Maria 
Concetta, agli atti dell’Ente prot. n.5949 del 29/10/2012 – debito € 424,71; 

3. Sentenza n.96/02/2012 pronunciata dalla Commissione Tributaria Provinciale di Catanzaro  sul ricorso 
1076/2010 proposto dai ricorrenti Serrao Roberto, Serrao Giovanni  e Serrao Mario contro il Comune di 
Curinga- debito 831,66. 

 
Inoltre con deliberazione n. 13 del 29/04/2013, adottata con i poteri del Consiglio Comunale, il Commissario 
Straordinario, preso atto del  verbale di somma urgenza ( agli atti  prot.n. 1674 del 3 aprile 2013) e della  
perizia giustificativa di spesa redatti, ai sensi dell’art.176 del D.P.R. 10  ottobre 2010 n.207,  dall’Ing. Luigi 
Ottavio Mancuso, Responsabile  pro tempore dell’Area Assetto del Territorio di questo Comune, ha 
provveduto  a riconoscere ai sensi dell’art.194, comma1, lett.E) del D. Lgs. n.267/2000 un debito fuori 
bilancio di complessivi € 6.030,2   derivante  dagli interventi di somma urgenza per la sistemazione della  
fognatura  di Via Dante Alighieri Frazione Acconia e di  via Giovambattista da Curinga – Curinga Centro. 
Tuttavia, considerato che la spesa complessiva per tale intervento, secondo quanto risulta dagli atti contabili 
e dal certificato di regolare esecuzione, è stata pari ad € 8.800,00, il Consiglio Comunale dovrà pronunciarsi 
sul riconoscimento  quale debito fuori bilancio  dell’ulteriore  somma necessaria per la realizzazione di tale 
intervento di somma urgenza. 

Si dà atto, inoltre, che esistono, agli atti, altri debiti fuori bilancio, inquadrabili nella fattispecie prevista 
dall’art. 194 , comma 1, lettera a), ancora da riconoscere. Essi sono relativi al pronunciamento delle seguenti 
sentenze esecutive notificate all’Ente :  

- Sentenza n.1126/2011 nella causa iscritta in grado di appello al n.316/2009 del Ruolo generale affari 
contenziosi  della Corte di Appello di Catanzaro – Sezione Lavoro e vertente tra Vasta Nicola e Comune di 
Curinga. ( Vedi prot.n.4167 del 10 luglio 2012 e successiva nota del 1° agosto 2013 prot.n.3753 ); 



- Sentenza n.50 pronunciata nel procedimento n.262/12 R.G.A.C. del giudice di Pace di Maida  e vertente tra 
Bilotta Antonio e Comune di Curinga. ( vedi atto prot. n.1006 del 20 febbraio 2013); 
 
- Sentenza n.1358/12 nella causa iscritta in grado di appello al n.866/08 del Ruolo generale affari 
contenziosi  della Corte di Appello di Catanzaro – Sezione Lavoro e vertente tra Fruci Giuseppe e 
Scardamaglia Caterina in proprio ed in qualità di esercenti la potestà sul minore Fruci Daniele  e  Ministero 
dell’Università e della Ricerca,  Comune di Curinga ed Asp di Catanzaro. ( Vedi atto prot. n.439 del 18 
gennaio 2013); 
 
- Sentenza n.1094/2008  pronunciata nel procedimento tra Stillitani Pier Paolo+2 contro Comune di Curinga 
iscritto al R.G. 310/96 presso il Tribunale di Lamezia Terme ( Vedi prot. n.5470 del 3 ottobre 2012 e 
successivi atti di precetto del 28 maggio 2013 prot.n.2518 e di pignoramento presso terzi del 28 giugno 2013 
prot. n.3203).l’Ente, in tal caso, dovrà procedere alla regolarizzazione amministrativo –contabile di € 
36.682,20 in favore di Stillitani Pier Paolo +2 in forza di ordinanza di assegnazione emessa dal Giudice 
dell’Esecuzione del Tribunale di Lamezia Terme in esito alla procedura esecutiva n.27072012. 
 
 Merita, altresì, di essere puntualizzato  che nel corso del 2012 si è proceduto a definire, con atto di 
transazione,  alcune posizioni debitorie di rilevante entità.  L’Ente, in particolare, in esito alla deliberazione  
del Commissario Prefettizio n.23 del 28/11/2012, assunta con i poteri del Consiglio Comunale avente ad 
oggetto : “Approvazione schema atto di transazione Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero c/ 
Comune di Curinga a seguito di atto di precetto” ed alla deliberazione del Commissario Prefettizio n.24 del 
28/11/2012, assunta con i poteri del Consiglio Comunale avente ad oggetto : “Approvazione  bozza di 
transazione con l’Avv. Vincenzo Sorrenti, in proprio ed in qualità di erede, e con gli altri eredi dell’Avv. 
Sebastiano Sorrenti per il pagamento delle spettanze professionali relative a diversi giudizi”, ha chiuso le  
vertenze in atto rispettivamente con l’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero  e con l’Avv. 
Vincenzo Sorrenti e gli eredi dell’Avv. Sebastiano Sorrenti. Più dettagliatamente  con l’Istituto Diocesano 
per il Sostentamento del Clero  il Comune ha sottoscritto una transazione che impegna l’Ente a 
corrispondere  al predetto Istituto la  complessiva somma di € 342.000,00 (trecentoquarantaduemila) in n.8 
rate annuali di cui la prima rata di € 30.000,00 con scadenza il 31/12/2012 e n. 7 rate annuali di importo pari 
ad € 44.571,42 a decorrere dall’esercizio 2013 e fino all’esercizio 2019, mentre invece l’accordo sottoscritto  
con l’ Avv. Vincenzo Sorrenti e gli eredi dell’Avv. Sebastiano Sorrenti prevede  il pagamento a carico 
dell’Ente  della complessiva somma di € 135.142,28   da imputare sul cap. 550 /1 epigrafato “ Spese per liti, 
arbitraggi e risarcimenti”   e da corrispondere nel modo seguente:  

- € 10.000,00 bilancio di previsione 2012, gestione residui; 

- € 25.028,45 bilancio di previsione 2013 nel modo seguente: quanto ad € 19.616,02 sulla gestione in conto 
residui, e per la restante parte, pari ad € 5.412,43, in conto competenza; 

- €     25.028,45 ( venticinquemilaeventotto/45) bilancio di previsione 2014 ; 

- €    25.028,45 ( venticinquemilaeventotto/45)  bilancio di previsione 2015; 

- €    25.028,45 ( venticinquemilaeventotto/45)  bilancio di previsione 2016; 

- €    25.028,45 ( venticinquemilaeventotto/45)  bilancio di previsione 2017. 

Rimane ancora da definire la posizione debitoria dell’Ente nei confronti della Cooperativa Sociale Eurotrend 
Assistenza per il pagamento della  somma richiesta di Euro 113.520,68, oltre interessi e spese successive in 
forza di precetto ( prot.n. 1873 del 12 aprile 2013) e successivo atto di pignoramento presso terzi notificato 
all’Ente in data 28 giugno 2013 prot.n.3202. A tale riguardo  merita di essere sottolineato che in data 
24/10/2013 la Giunta Comunale ha  adottato una deliberazione, precisamente la numero 71,   con cui  si 



propone al Consiglio Comunale  l’approvazione di un atto di transazione per la definitiva risoluzione della 
vertenza di che trattasi. Per le condizioni di tale transazione si rimanda alla delibera di Giunta sopra citata. 

 Si dà atto,  infine , che con delibera del Commissario Straordinario n.25/2012 è stato approvato il piano di 
rientro del debito maturato nei confronti della Sorical S.P.A che prevede il pagamento della complessiva 
somma di € 693.323,54 in 72 rate mensili pari ad € 9.629,50 cadauna fino al mese di dicembre 2018, mentre  
con determina  del responsabile dell’Area  Finanziaria n.157 del 13/09/2012  è stato approvato   un nuovo 
piano di rientro per il pagamento del debito maturato nei confronti della Società Multriservizi S.P.A che  
prevede  la corresponsione in  favore della predetta Società di complessivi € 513.681,13 ( totale debito al 
31/12/2011) con n.27  rate mensili di € 18.575,43 e l’ultima di € 12.144,52.  Detto piano di rientro non è 
stato puntualmente osservato per mancanza di liquidità. I pagamenti effettuati hanno ridotto il debito oggetto 
del piano di rientro ad € 476.566,27. Il debito maturato nei confronti della predetta Società  nel corso del 
2012 ammonta ad € 250.338,64. Va comunque sottolineato che, in data 20/07/2013 , per effetto del decreto 
salva imprese, D.L.35/2013, sono stati effettuati pagamenti  in favore della Multiservizi S.p.A per € 
178.321,50 e che un ulteriore pagamento sarà effettuato a breve termine , secondo la tempistica determinata 
dalla Cassa Depositi e Prestiti, per l’importo di € 212.769,59. 

PATTO DI STABILITA’ INTERNO 

 Il patto di stabilità interno per il triennio 2013 – 2015 è disciplinato dagli artt.30, 31 e 32 della legge 12 
novembre 2011, n. 183 ( legge di stabilità 2012), come modificati dalla legge 24 dicembre 2012, n.228 
(legge di stabilità 2013). 

 Vi è da dire che il rispetto del patto di stabilità interno impone una particolare attenzione ai processi di 
spesa; infatti, il contenimento del saldo finanziario richiesto dalle ultime leggi di stabilità rileva un obiettivo 
di difficile raggiungimento.  

Rimane, altresì, la contraddizione tra la contrazione dei pagamenti delle opere pubbliche e degli altri 
investimenti imposta dalla normativa del patto di stabilità e altre norme di derivazione comunitaria che 
impongono alla P.A. di pagare in tempi strettissimi ( 30 giorni) tutti i fornitori. 

La tabella seguente dimostra la determinazione dell’obiettivo di competenza mista che l’Ente dovrà 
perseguire nell’anno 2013. Detta tabella risulta allegata alla delibera di Giunta Comunale n.66 del 
24/10/2013 avente ad oggetto : “ Rideterminazione obiettivo patto di stabilità ai sensi dell’art.2, comma 5, 
del D.L. 102/2013” di modifica della precedente delibera di Giunta Comunale n. 49 del 10/10/2013 avente 
ad oggetto : “ Patto di stabilità interno 2013- Determinazione degli obiettivi programmatici”.  Per esigenza 
di completezza  citiamo, altresì, in tema di patto di stabilità anche la delibera di Giunta Comunale n.50 del 
10/10/2013 avente ad oggetto. “ Patto di stabilità interno 2013. Presa d’atto del monitoraggio semestrale al 
30/06/2013” .  

patto 2013 obiettivo definitivo.pdf
 

Si evidenzia che il Comune di Curinga nel corso dell’esercizio finanziario 2013  è tenuto ad applicare le 
sanzioni per il mancato rispetto del patto di stabilità nell’anno 2010 accertato nell’anno 2012. In particolare i 
commi 28 e 29 dell’art.31 della legge 183 del 2011 disciplinano le sanzioni nel caso in cui la violazione  del 
patto di stabilità interno sia accertata successivamente all’anno seguente a quello cui la violazione si 
riferisce. Più specificatamente il comma 28 stabilisce che agli enti locali per i quali la violazione del patto di 
stabilità sia accertata oltre l’anno successivo a quello cui la violazione si riferisce, si applicano, nell’anno 
successivo a quello in cui è accertato il mancato rispetto del patto di stabilità, le sanzioni di cui all’art.7, 



commi 2 e segg. del D.Lgs. n.149 del 2011. Tali disposizioni, in particolare comportano  a carico dell’ente: 
la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio ( oggi fondo di solidarietà comunale) per un importo pari 
ad  €   120.770,00  come previsto dal decreto del MEF del  16 aprile 2013; l’obbligo  di rispettare il limite 
agli impegni per spese correnti che non possono essere assunti in misura superiore all’importo annuale 
medio dei corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo triennio, il divieto di ricorrere all’indebitamento per 
finanziare gli investimenti, il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 
qualsivoglia tipologia di contratto, anche con riguardo a processi di stabilizzazione in atto, la riduzione delle 
indennità di funzione e dei gettoni di presenza ai soggetti di cui all’art. 82 TUEL 
( Sindaco e componenti dell’organo esecutivo del Comune) in carica nell’esercizio in cui è avvenuta la 
violazione del patto di stabilità interno. 

 Si sottolinea , altresì,  che il Comune di Curinga  ha richiesto gli spazi finanziari  necessari per sostenere i 
pagamenti, in deroga ai vincoli del patto di stabilità interno 2013, di debiti di parte capitale certi, liquidi ed 
esigibili alla data del 31/12/2012, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del Decreto Legislativo n.35/2013 convertito 
in legge 6 giugno 2013   n. 64. Tali spazi sono stati concessi con D.MEF n.41843 del 14 maggio 2013 ed 
ammontano ad € 132.000,00 con riferimento all’ammontare dei debiti per appalti di lavori pubblici, ai sensi 
dell’art.3 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163, certi , liquidi ed esigibili alla data del 31/12/2012 e dei 
debiti per appalti di lavori pubblici per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento 
entro il predetto termine, non estinti alla data dell’8 aprile 2013 e ad € 145.000,00 con riferimento, invece, 
all’ammontare dei debiti per appalti di lavori pubblici, ai sensi dell’art.3 del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n.163, certi , liquidi ed esigibili alla data del 31/12/2012 e dei debiti per appalti di lavori pubblici per i 
quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine, pagati prima del 
9 aprile 2013. 

Infine, ai sensi dell’art.1, cc. 122 -125 della legge 24 dicembre 2012 n.228, il Comune di Curinga ha 
richiesto alla Regione Calabria di essere autorizzato  a peggiorare il saldo programmatico originariamente 
assegnato all’Ente ( c.d. patto verticale incentivato). 

Con delibera di Giunta Comunale n. 6 del 03/07/2013 si è preso atto che gli spazi finanziari ceduti al 
Comune di Curinga in attuazione del patto regionale verticale “incentivato”  di cui all’art. 1, commi 122-125 
della legge 24 dicembre 2012 n.228, così come modificata dalla legge 6 giugno 2013 n.64 di conversione del 
decreto legge n.35 72013, ammontano complessivamente ad € 234.836,46. 

Inoltre con nota n.2106 del 29/04/2013 l’Ente, ai sensi di quanto  disposto all’art.1, comma 13, del D.L. 
35/2013 ed in deroga agli artt. 42, 203 e 204 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267,   ha  presentato alla Cassa 
Depositi e Prestiti  domanda di anticipazione di liquidità con scadenza 31 maggio 2042, a valere sui fondi 
statali disponibili annualmente nella “sezione per assicurare la liquidità  per pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili degli enti locali”, di cui all’art. 1 , comma 10 del sopra richiamato D.L.35/2013, per il 
pagamento dei debiti verso terzi per un importo complessivo di € 2.500.000,00  
(duemilionicinquecentomilaeuro). 

 In seguito all’istruttoria della domanda, La CDP ha concesso all’Ente un’anticipazione di liquidità pari 
complessivamente ad € 1.562.524,44 (Unmilionecinquecentosessantaduemila cinquecentoventiquattro/44). 
Tale anticipazione, in esito  alla stipula del contratto con la Cassa Depositi, avvenuta in data 06/06/2013, è 
stata già erogata per l’importo di € 781.262,22 (settecentoottantunomiladuecentosessantadue/22) relativo 
all’anno 2013, mentre  la  seconda tranche, di  importo pari ad  altri  781.262,22 euro,  avrebbe dovuto 
essere erogata nel corso del 2014. Tuttavia l’Ente, in applicazione dell’art.13, comma 2, del D.L.102/2013,  
con delibera  di G.M. n 43 del 03/10/2013, ha richiesto di accedere all’erogazione a saldo dell’Anticipazione 
concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa, nell’anno in corso, autorizzando il Responsabile dell’Area 
Amministrativa e Finanziaria alla sottoscrizione dell’atto modificativo al contratto di anticipazione 



originario, stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti Spa, in data 06/06/2013. In esito alla stipula di tale atto 
modificativo del contratto di anticipazione: 

• la data di erogazione dell’Erogazione 2014 è fissata in corrispondenza del 31 ottobre 2013; 

• Sull’erogazione 2014 maturano interessi in misura del 3,44% nominale annuo ( il “ Tasso d’interesse 
2014”). 

• La prima Data di Pagamento per l’erogazione 2014 è fissata in corrispondenza del 1° febbraio 2015; 

• L’erogazione 2014 sarà restituita nel rispetto di quanto previsto dall’art.13, comma 3, del 
D.L.102/2013. 

Inoltre l’Ente si impegna, a seguito dell’erogazione 2014,  a provvedere all’immediata estinzione delle 
spese ed a fornire alla CDP formale certificazione dell’avvenuto pagamento e dell’effettuazione delle 
relative registrazioni contabili, nei termini e con le modalità di cui all’art.4, comma 4 del Contratto di 
anticipazione ed ai sensi di quanto previsto dall’art.1 , comma 14, del D.L. 35/2013 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

  In  relazione alle  somme già erogate  a titolo di prima tranche,  pari ,come detto ad € 781.262,22,  va detto 
che le stesse sono state destinate, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 6, comma 9 , del 
D.L.35/2013, all’immediata estinzione di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati entro il 31 dicembre 2012, 
secondo i criteri di priorità previsti all’art.6, comma 1, del D.L. n.35/2013. 

 In data 14 /08/2013, con nota prot. n.3902,  il Responsabile dell’Area Finanziaria, in ottemperanza a quanto 
prescritto dall’art.1, comma 14, del D.L. 35/2013, ha trasmesso alla Cassa Depositi e Prestiti la 
certificazione dei pagamenti effettuati. Per il dettaglio dei pagamenti si rimanda  alle schede allegate alla 
nota sopra citata. 

Merita di essere precisato che la prima data di pagamento per il rimborso dell’anticipazione accordata, quale 
prima tranche,  dalla CDP è fissata al 31 maggio 2014. Il tasso di interesse applicato sulla somma concessa, 
previsto in misura fissa, è pari al 3,302%. Il piano di ammortamento della prima tranche erogata,  prevede il 
pagamento della complessiva somma di €1.224.184,54 ( € 781.262,22 per quota capitale ed € 442.922,32 per 
quota interessi) in n.29 rate 
(prima scadenza 31/05/2014 – ultima scadenza 31/05/2042), ciascuna di importo pari ad € 42.213,26. 

Il presente documento succede temporalmente alla Relazione di Fine Mandato redatta ai sensi dell’art.4 del 
D.Lgs. n.149/2011 ( prot. n.2303 del 13/05/2013)  che qui, come già chiarito, si richiama integralmente. I 
dati ed i valori riportati per l’anno 2013 fanno riferimento al bilancio definitivo 2012 atteso che il termine 
ultimo per l’approvazione del bilancio per il corrente anno è il 30 novembre 2013.   

Redatta dal  Segretario Comunale  in  qualità  di Responsabile dell’Area Finanziaria in data 25 ottobre 2013. 

 

 

 F.to Il Segretario Comunale  

Responsabile dell’Area Finanziaria                                                            F.to     Il Sindaco 

Dott. Paolo Lo Moro                                                                          Ing. Domenico Maria Pallaria 

 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

 

                IL SINDACO                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

  F. to : Ing. Domenico Maria Pallaria                                             F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE  

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Affari Generali, visti gli atti d’ufficio, certifica che copia della 
presente delibera viene affissa, a decorrere dalla data odierna, all’Albo Pretorio dell’Ente per 15 giorni 
consecutivi,  ai sensi dell’art. 124 del D. L.vo n. 267/00 e che, contestualmente, gli estremi dell’atto sono  
stati trasmessi ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. L.vo n. 267/2000, con nota prot. n.  5313 

Curinga, lì   14/11/2013               

                                                                                                                       Il Segretario Comunale 

                                                                                          F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

  

DICHIARAZIONE di ESECUTIVITA’ 

Si attesta che la presente delibera è immediatamente eseguibile  ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D. L.vo 
n. 267/00. 

Curinga, lì  14/11/2013               

                                                                                                                      Il Segretario Comunale 

                                                                                          F. to : Dr. Paolo Lo Moro 

E’ copia conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo d’ufficio. 

 

Curinga, lì 14/11/2013 

 

                                                                                          Il Segretario Comunale 

                                                                                                                           Dr. Paolo Lo Moro 

 

 

 


